
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-4805 del 02/09/2026

Oggetto DEMANIO IDRICO ACQUE, R.R. N.41/2001  SAGEM
SRL - RETTIFICA  AD  ATTO N. DET-AMB-2025-3489
DEL  17/06/2025  DI  RINNOVO  CONCESSIONE  E
NULLA  OSTA  ALLO  SVINCOLO  DEPOSITO
CAUZIONALE,  DI CONCESSIONE DI DERIVAZIONE
D'ACQUA  PUBBLICA,  PER  USO  IRRIGAZIONE
AREE  VERDI,  DALLE  FALDE  SOTTERRANEE  IN
COMUNE  DI  LESIGNANO  DE'  BAGNI  (PR9,  LOC.
RIVALTA. PROC. PR15A0048. SINADOC 13696/2025.

Proposta n. PDET-AMB-2026-5015 del 02/09/2026

Struttura/Servizio adottante Area Demanio Idrico

Responsabile adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno due SETTEMBRE 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



LA  DIRIGENTE 

VISTI  

-​ il Regio Decreto 11/12/1933, n. 1775;  

-​  il Regolamento Regionale 20/11/2001, n. 41;  

-​ il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152 e s. m. i.;  

-​ le norme del Piano di Tutela delle Acque dell’Emilia Romagna, approvato con Deliberazione 

dell’Assemblea Legislativa n. 40 in data 21/12/2005;  

-​ la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3;  

-​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni regionali in 

materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente 

e l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.) a far data dal 01.05.2016;  

-​ la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art.8;  

-​ le deliberazioni della Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 65/2015, 787/2014, n. 1781/2015 e n. 

2067/2015;  

-​ la legge n. 241/1990 e s.m.i.;  

-​ la D.G.R. 1060/2023;  

-​ il Decreto Legislativo n. 33/2013;  

-​ la deliberazione della Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2291/2021 di approvazione dell’Assetto 

organizzativo generale dell’Agenzia;  

-​ la deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 111/2024 di approvazione dell'Assetto organizzativo 

analitico e del documento Manuale organizzativo di Arpae Emilia-Romagna;  

-​ D.D.G. n. 68/2025 “Direzione Amministrativa. Revisione dell’Assetto organizzativo analitico di cui 

alla D.D.G. n. 111/2024. Approvazione del documento Manuale organizzativo di Arpae 

Emilia-Romagna”;  

-​ la D.D.G. Arpae n. 11/2025 “Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

2025-2027 e del Programma annuale delle attività 2025 di Arpae Emilia-Romagna” con particolare 

riferimento alla Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e trasparenza”;  

-​ la DEL-2024-26 del 13/03/2024 Approvazione della “Disciplina in materia di istituzione, graduazione, 

conferimento e revoca degli incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna”. Istituzione incarichi di 

funzione di Arpae Emilia-Romagna in applicazione del CCNL Comparto Sanità 2019-2021; 

-​ la DEL-2025-151 del 04/12/2025 Revisione Assetto organizzativo generale dell’Agenzia regionale 

per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) di cui alla D.D.G. n. 

130/2021. Approvazione Assetto organizzativo generale ed invio alla Giunta Regionale, la DGR 



31/2026 del 19/01/2026 Approvazione della deliberazione n. 151/2025 di Arpae relativa a nuove 

disposizioni sull’assetto organizzativo generale dell’Agenzia e DET-2026-123 del 24/02/2026 

Modifica assegnazione del personale a seguito della revisione degli assetti organizzativi di Arpae; 

-​ la DEL-2026-26 del 26/02/2026 Conferimento incarico dirigenziale di Responsabile Area Demanio 

idrico nei confronti della Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli; 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2025-3489 del 17/06/2025, cod. pratica 

PR15A0048, con la quale è stata rilasciata alla Società Sagem srl  C.F. 00858760341, il rinnovo della 

concessione di derivazione d'acqua pubblica sotterranea, uso irrigazione aree verdi, nel Comune di 

Lesignano de’ Bagni (PR), località Rivalta; 

EVIDENZIATO che nella Determinazione di cui sopra, si è provveduto a svincolare il deposito cauzionale a 

suo tempo versata da parte del primo concessionario, Società Montanina srl c.f. 02108600343, per la cifra di 

250 euro versato in data 05/05/2016; 

PRESO ATTO della segnalazione pervenuta con nota 01/09/2026.156998.E, da parte di D.G. Cura del 

Territorio e dell’Ambiente - Settore Affari Generali della Regione Emilia Romagna;   

RILEVATO che nella Determinazione succitata a causa di mero errore è stato omesso il codice fiscale della 

Società  Montanina srl c.f. 02108600343: 

RITENUTO di poter pertanto procedere alla rettifica della richiamata determinazione n. DET-AMB-2025-3489 

del 17/06/2025,  esclusivamente per quanto concerne il punto sopra riportato.  

RITENUTO sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi a rilasciare la concessione; 

DATO ATTO della regolarità amministrativa del presente atto e dell’assenza in capo all’adottante di conflitto 

di interessi, neanche potenziale, con l’interesse sotteso all'esercizio della funzione e con l'interesse di cui è 

portatore il destinatario del presente provvedimento; 

Per quanto precede, 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in premessa:  

1)​ di rettificare la determina n. DET-AMB-2025-3489 del 17/06/2025 rilasciata da ARPAE, 

esclusivamente per quanto attiene l’identificazione della Società Montanina srl c.f. 02108600343, per 

quanto riguarda il codice fiscale omesso.  

2)​ di confermare integralmente la determinazione n. DET-AMB-2025-3489 del 17/06/2025, per quanto 

concerne tutte le altre specifiche in essa contenute, 



3)​ di dare atto che il presente provvedimento è pubblicato sul sito dell’Amministrazione concedente, 

sulla base degli indirizzi interpretativi di cui alla Det. R.E.R. n. 2335/2022 rispetto al d.lgs. 33/2013, e 

ai sensi del Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae; 

4)​ di notificare al richiedente e ai soggetti interessati nell’istruttoria il duplicato informatico del presente 

atto tramite PEC;  

5)​ di informare che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, nel termine di 

60 giorni dalla notifica, al Tribunale delle Acque Pubbliche e al Tribunale Superiore delle Acque 

Pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli artt.140, 143 e 144 del R.D. n. 

1775/1933, all’Autorità giurisdizionale amministrativa per controversie aventi ad oggetto atti e 

provvedimenti relativi a rapporti di concessione di beni pubblici, ai sensi del D. Lgs. n. 104/2010, art. 

133 comma 1 lettera b), nonché all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda le controversie 

concernenti canoni ed altri corrispettivi.  

 

 

​         
 La Responsabile 

Area Demanio idrico 
Donatella Eleonora Bandoli 

(originale firmato digitalmente) 
          



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


